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STATUTO 



SOCIETÀ 




GINNASTICA 



DELLA 



s> a ss ^ dD a s 




TITOLO L 

ella Società. 



Art. 1,° È istituita in Pistoia una Associazione, 
denominata Società Ginnastica Pistoiese. 

Art. 2.° Suo scopo è quello di mantenere ed 
ottenere mediante esercizi ginnastici, quella forza 
e robustezza corporale, che sono le condizioni es- 
senziali dell' Igiene e della Morale. 

Art. 3.° Negli esercizi della ginnastica, vi sarà 
compresa la scherma, in quanto riguarda il tiro di 
sciabola e bastone. 

TITOLO IL 
Bei diritti e doveri dei Soci. 

Art. 4.° Chiunque abbia compiuti gli anni 18 
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potrà essere ammesso come Socio, purché sia ri- 
vestito di sufficienti requisiti di moralità.' 

Aut. 5.° Per chiedere l' ammissione, fa d' uopo 
presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo, 
il quale vi delibererà immediatamente, accoglien- 
dola o rigettandola. 

Art. 6.° Dalle deliberazioni del Consiglio, che 
negano I 1 ammissione, si potrà fare ricorso all' As- 
semblea purché il ricorso venga avanzato da 40 
Soci almeno. 

Aut. 7.° Ogni Socio dovrà pagare Lire DUE per 
tassa d'ammissione e Lire UNÀ per tassa mensile 
da pagarsi anticipatamente. 

Art. 8.° li Socio dal mese della sua ammissione, 
contrae l'obbligo di appartenere alla Società e di 
pagare le tasse durante l'anno sociale in corso. 
Questa sua obbligazione s'intenderà prorogata di 
anno in anno, se non venga fatta una disdetta qua- 
lunque almeno due mesi prima che scada V anno 
sociale. 

Art. 9.° Saranno dispensati dal pagamento delle 
tasse, coloro che fossero chiamati sotto le armi o 
che volontariamente le impugnassero in difesa della 
Patria, durante il tempo del servizio militare; e 
coloro pure che per ragione d' impiego o cambia- 
mento di domicilio fossero costretti ad abbando- 
nare — il Circondario Pistoiese. — I primi soli 
s'intende però, che debbano conservare i diritti 
di Soci. 
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Art. IO. 0 L'anno Sociale incomincia col Primo 
di Gennaio. 

Art. 11.° Oltre i Soci effettivi o paganti, potranno 
esservi anche Soci Onorari o Benemeriti, che go- 
dranno di tutti i diritti di Socio. Potranno essere 
tali le persone che in qualsivoglia modo abbiano 
contribuito allo sviluppo dell' Associazione ed in 
modo particolare le abbiano giovato. 

Art. 42.° 11 Socio ha diritto di 

a) prender parte attiva a tutti gli esercizi che* 
si daranno nella Scuola 

6) essere gratuitamente istruito, 
c) intervenire ad ogni esperimento ginnastico 
o accademia che la Società può dare, tanto nel pro- 
prio come in altro locale, ad accezione dei tratte- 
nimenti a scopo di beneficenza. 

Art. 13.° Chiunque non abbia compiuta la età 
di 18 anni, potrà entrare a far parte della Società t 
con;e Ammesso uniformandosi agli Art. 5 e 7, e 
godrà di tijtti i diritti di Socio, senza però potere 
intervenire alle adunanze della Società nò rive- 
stirne le cariche. 

Art. 14.° Il Socio padre di famiglia che non 
intenda profittare personalmente del diritto di elio 
all'Art. 12, lettere o, b potrà farne profittare, qua- 
lora lo chieda regolarmente, da uno della sua fami- 
glia non maggiore però di anni 18. 

Art. 15.° I Soci devono, oltre a quanto sopra è 
prescritto. 
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I. ° cooperare al maggiore incremento e decoro 
dell' associazione, 

II. 0 disimpegnare gratuitamente gli uffici che loro 
vengono affidati, 

III. 0 intervenire alle adunanze, 

IV. 0 prestare rispetto ed obbedienza al maestro 
istruttore e agl'Ispettori. 

Art. 16.° Decadono dai diritti e qualità di soci 
a) coloro che nuocessero direttamente o in- 
direttamente alla Società 

6) coloro che non mantengano condotta rego- 
lare e morale, o che si mostrino ripetutamente in- 
subordinati e non rispettino i Regolamenti 

c) e coloro che alla fine dell'anno sociale sieno 
morosi di 4 tasse. 

Art. 47.° Sarà in facoltà del Consiglio Direttivo 
di sospendere dall'esercizio dei diritti di Socio, e 
tJi negare l'accesso alla Sala, a colui che volonta- 
riamente si renda moroso al pagamento di tre lasse 
consecutive. 

Art. 18.° L'espulsione dalla Società per qual- 
sivoglia motivo, ad eccezione della morosità, è de- 
cretata dal Consiglio Direttivo salva sempre l'ap- 
provazione dell'Assemblea. 

0 

TITOLO III. 

Del Consiglio Direttivo. 

I 

Art. 19.° La Società è rappresentata, diretta ed 
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amministrata da un Consiglio Direttivo composto di 

Un PRESIDENTE 
Un VICE-PRESIDENTE 
Due CONSIGLIERI 
Un RAGIONIERE 
Un CASSIERE 
Un SEGRETARIO. 

Art. 20.° Il Presidente, e in sua assenza il Vice- 
Presidente rappresenta la Società, convoca e pre- 
siede l'Assemblea, cura la disciplina delle adunanze, 
firma i processi verbali, le corrispondenze e gli atti 
della Società. % 

Art. 21 .° I Consiglieri assumono le funzioni della 
Presidenza quando sieno impediti il Presidente e il 
Vice-Presidente. 

Art. 22.° lì Ragioniere 
a) tiene e dirige V Amministrazione delia So- 
cietà 

6) redige i Mandati d'Entrata firmandoli in- 
sieme al Presidente 

c) dalle deliberazioni dell'Assemblea e del 
Consiglio, stacca i Mandati d'Uscita firmandoli come 
sopra 

d) redige e presenta annualmente insieme al 
Cassiere i Bilanci preventivi e consuntivi. 

Art. 23.° Il Cassiere tiene i Fondi sociali c ne 
è responsabile. Incassa ed eseguisce i pagamenti 
contro Mandato regolare del Ragioniere, e si uni- 
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forma all' obbligo di questi per la presentazione dei 
Bilanci. 

Art. 24.° II Segretario redige i Processi verbali, 
Ja corrispondenza e tutti gli atti della Società; è 
responsabile dei documenti, dei registri, delle cor- 
rispondenze e di tutte le carte e stampati. 

Art. 25.° Non può formar parte del Consiglio 
Direttivo se non chi abbia raggiunta l'età di 20 
unni. 

Art. 26.° Tutte le cariche indistintamente du- 
rano un anno salvo il caso di rielezione. 

Art. 27.° Le deliberazioni del Consiglio sono ese- 
cutive quando siano prese dalla maggioranza asso- 
luta di voti. 

Art. 28.° Il Consiglio 

a) redige i Regolamenti da sottoporsi all'ap- 
provazione della Società 

b) stabilisce V Orario delle lezioni e ne regola 

V andamento 

c) delibera sulla surrogazione, radiazione e so- 
spensione ai termini del presente Statuto e salva 

V approvazione della Società nei casi sopra contem- 
plati. 

d) provvede la società di quanto abbisogna ; 

e) nomina rappresentanze e commissioni spe- 
ciali 

f) punisce colla sospensione fino a tre mesi 
coloro che si rendessero insubordinati mancando 
alla disciplina, e agli ordini della Direzione, del 



Maestro e Ispettori, e contravvenissero alle Leggi 
della moralità 

g) al termine della sua gestione sottoporrà al- 
l' approvazione dell'Assemblea il Bilancio consun- 
tivo e farà una Relazione morale dell'andamento 
della Società 

h) e provvede insomma per tutto quello che 
riguarda l'interesse sociale. 

TITOLO IV. 

Dcgl' Ispettori. 

Art. 29.° Il Consiglio sarà coadiuvato da 8 Ispet- 
tori che saranno nominati fra i Soci dall'Assemblea. 

Art. 30.° L'Ispettori avranno l'obbligo e l'uf- 
ficio di assistere per turno agli esercizi ginnastici 
che si daranno nella Palestra e fuori, e provvedere 
alla esecuzione dei Regolamenti e dello Statuto cu- 
rando che sieno esattamente osservati. 

Art. 31° La revoca degl'Ispettori sarà fatta dal- 
l'Assemblea, dalla quale saranno rieletti nuovi. 

TITOLO V. 

Bel Medie o. 

Art. 32.° La Società è in obbligo di eleggersi 
un Medico — questi verrà considerato come Socio 
Onorario ed esonerato dal pagamento delle tasse. 

Art. 33.° Le attribuzioni del Medico sono rego- 
late come appresso 
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a) curare l'Igiene della Società 

6) ogni quadrimestre passare una visita sa- 
nitaria agli alunni 

c) ogni anno referire al corpo sociale i pro- 
gressi raggiunti mediante sì utile insegnamento. 

TITOLO VI. 

Del Maestro. 

Art. 34.° Il Maestro è sottoposto all' osservanza 
dello Statuto e dei Regolamenti. 
È a lui affidata : 

I. ° la direzione tecnica e disciplinare della So- 
cietà; 

II. 0 l'insegnamento ginnastico in particolare c la 
direzione di tutte le lezioni in generale, 

UV la diretta sorveglianza per tutto quanto ha 
attinenza al buon andamento della Società e pro- 
getto normale della Istituzione. 

Art- 35.° Il Maestro curerà la conservazione di 
tutti gli oggetti appartenenti alla Società e per la 
provvista di nuovi ne farà proposta al Consiglio 
Direttivo. Percipe uno stipendio fissato dal Corpo 
sociale. 

TITOLO VII. 

Delle Adunanze. 

Art. 36.° Le Adunanze sono ordinarie e straor- 
dinarie 
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a) le ordinarie sono tre: La prima sarà te- 
nuta nella prima quindicina di Gennaio nella quale 
avrà luogo l'installazione del seggio, e la preseti- 
tazione e approvazione del Bilancio preventivo. La 
seconda nell' ultima quindicina di Febbraio per l'ap- 
provazione del Consuntivo. La terza nella seconda 
quindicina di Decembre ove avverranno le Elezioni 
alle cariche sociali, di due Sindaci revisori e del 
Maestro. 

b) Adunanze straordinarie sono chiamate tutte 
quelle convocate dal Presidente o per richiesta in 
scritto di 10 Soci almeno. 

Art. 37.° Per la validità delle Deliberazioni della 
Società sarà necessario l'intervento di un quinto 
dei Soci più uno. Quando però l'Assemblea fosse 
nuovamente convocata per lo stesso oggetto, si po- 
trà deliberare qualunque sia il numero dei presenti. 

Art. 38.° Le Deliberazioni saranno prese a mag- 
gioranza degli intervenuti all'adunanza. 

Art. 39.° Le modificazioni al presente Statuto 
non potranno essere trattate che nell'Adunanza da 
tenersi ogni anno, per le Elezioni Génerali. 

Art. 40.° Nelle adunanze non si potranno trat- 
tare che gli affari posti all'ordine del giorno. 

TITOLO Vili. 

Blsposizlou! Generali. 

Art. 41.° L'associazione non cessa di esistere 
fino a che non è minore di 20 il numero dei Soci. 
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Art. 41.° Qualora la Società fosse costretta a 
sciogliersi, l'Assemblea straordinariamente convo- 
cata, decreterò l'impiego del Patrimonio sociale, 
sempre però in conformità ai principii propugnati 
dalla Società o a scopo di beneficienza. 



Letto, discusso e approvato nelle adunanze Ge- 
nerali del dì 47 e 22 Marzo 1875. 



// Presidente 
Avv. GIUSEPPE TESI 



Luigi Agostini 
Balilla Tonini 




// Cassiere 
Aiace Trinci 



// Segretario 

I gol ino Il a rg lacchi. 
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REGOLAMENTO 



DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 4.° Le lezioni incominceranno all'ora pre- 
cisa indicata dall'Orario in vigore. 

Art. 2.° Prima che incominci la lezione è proi- 
bito agli alunni di avvicinarsi agli attrezzi, per farvi 
esercitazioni, senza l'assistenza del Maestro. 

Art. 3.° Coloro che entrassero nella sala a le- 
zione incominciata, prima di prender parte agli 
esercizi, dovranno ricever l'ordine dal Maestro. 

Art. 4.° Non potranno prender parte alle le- 
zioni, sia di Ginnastica come di Bastone e di Scia- 
bola che si daranno fuori della Palestra, coloro che 
non saranno provvisti dell* uniforme approvato. 

Art. o.° Senza il permesso del proprietario è 
assolutamente vietato a chiunque d'indossare un 
giubbetto o berretto che non fossero i suoi. 

Art. 6.° Formate le squadre 6 proibito uscire 
dai ranghi, senza il permesso del Maestro o del 
Capo-squadra. Chiunque ne uscisse arbitrariamente 
s'intenderà avere abbandonata la lezione e per 
quella lezione non potrà più prender parte agli 
esercizi. 
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Art. 7 ° Nei ranghi si deve osservare una di- 
sciplina alla militare, prestare attenzione e mante- 
nere il silenzio. 

Art. 8.° Appena eseguito l'esercizio, l'alunno 
dovrà immediatamente tornare al posto che occu- 
pava. 

Art. 9.° Anche fuori dei ranghi, chiunque in- 
tervenga nel locale della Palestra, dovrà serbare 
un contegno irreprensibile. 

DEI CAPI-SQUADRA. 

Art. IO. 0 È in facoltà del Maestro di dividere 
gli alunni in squadre e di proporre a queste per 
l'insegnamento altri alunni che prenderanno il 
nom* di Capi-squadra, salva l'approvazione del 
Consiglio, e che saranno revocati dal Maestro stesso. 

Art. Per distintivo i Capi-squadra porte- 
ranno alle maniche del giubbetto un nastro verde. 

Art. 1 2 ° Ài Capi-squadra si dovrà portare ri- 
spetto e obbedienza come allo stesso Maestro.. 

Art. 13.° I Capi -squadra dovranno strettamente 
attenersi alle istruzioni ricevute dal Maestro. 



DEGL' ISPETTORI. 

Art. 14.° L'Ispettore di turno rappresenta lu 
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Società e ad esso si dovrà portare obbedienza e 
rispetto da tutti gl'intervenuti nella sala. 

Art. 15.° 11 turno ed il servizio degl'Ispettori 
verrà stabilito ogni settimana dal Segretario a cura 
del quaJe saranno fatte le opportune partecipazioni. 

Art. 16° L'Ispettore che fosse impedito d'in- 
tervenire alla lezione dovrà in tempo utile farne 
avvisato il Segretario, onde questi possa provvedere 
al rimpiazzo. 

Art. 17.° L'Ispettore ha l'obbligo: 
q) di trovarsi nella sala prima che incominci 
la lezione 

6) di curare che vengano osservatalo Statuti) 
ed il presente Regolamento 

c) di notare in apposita nota il numero degli 
alunni che prendono parte alle lezioni 

d) di fare il rapporto delle contravvenzioni allo 
Statuto e al presente Regolamento 

e) di sorvegliare infine e provvedere al buon 
andamento delle lezioni coadiuvando il Maestro in 
quanto possa occorrere. 

Art. 18.° Per distintivo gl'Ispettori avranno a 
ciascuna asola del giubbetto un bottone verde. 

DISPOSIZIONI FINALI, 

Art. 19.° È proibito ad ogni estraneo introdursi 
nella Sala senza il permesso del Maestro o dell'I- 
spettore. 
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Art. 20.° Al seguito del rapporto dell' Ispettore 
le contravvenzioni tutte al presente Regolamento 
per deliberazione dèi Consiglio potranno esser pu- 
nite colla proibizione dall'ingresso nella Palestra 
da 2 a 10 giorni salvo il disposto dello Statuto ri- 
guardo ad altre pene. 

Art. 21 .° Si intenderanno dimissionari gp Ispet- 
tori ed i Capi-squadra che per tre volte saranno 
assenti alle lezioni senza giustificazioni. 

Art. 22.° Tutte le mancanze e le contravven- 
zioni degl'Ispettori e Capi-squadra, saranno giudi- 
cate dal Consiglio Direttivo il quale avrà facoltà di 
assentarir da 5 a 15 giorni. 

r - 

Discusso ed approvato il presente Regolamento nel- 
I 1 Adunanza de'5 Giugno 1874. 

* « 

Il Presidente 
Avr. GIUSEPPE TESI 



// Segretario 
Dcitiocrate Vannucci 



Ter copia conforme 
Isolino Bargiaceht — Segretario. 
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